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CAPITOLATO D'APPALTO PER LA GESTIONE DELLA COMUNITÀ' ALLOGGIO PER ANZIANI "ELENA E 
CELESTINO DE MARCO", SITA IN MONTELLA IN VIA DEL CORSO, PER IL PERIODO DAL 1 LUGLIO 2023 
AL 30 GIUGNO 2025 

 

 

TITOLO I: Indicazioni generali per l'appalto 

Art. 1. Oggetto 
Il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona" Casa di Riposo Elena e 
Celestino De Marco" intende affidare in appalto la gestione dei servizi della Comunità Alloggio per 
anziani autosufficienti e ultra sessantacinquenni sita in via Del Corso a Montella. 
Comunità Alloggio, rientrante nelle strutture di tipo residenziale per anziani di cui alla Legge 
Regionale 23 ottobre 2007 N.11. 

 
La struttura si compone di: 

- n.16 posti letto suddivisi in dodici camere, di cui 8 singole e quattro doppie ognuna delle quali  
  provvista di servizi; 
- n° 3 bagni completi di cui n° 1 provvisto di servizi per diversamente abili; 
- n° 1 cucina; 
- n° 1 locale dispensa; 
- n° 1 lavanderia; 
- n° 1 sala da pranzo; 
- n° 3 sale soggiorno; 
- n° 1 sala multivalente; 
- n° 1 ambulatorio;  
- n° 1 locale caldaia; 
- n° 1 ufficio amministrativo; 
- n° 1 camera con bagno per servizio notturno; 
- n° 1 sala mortuaria; 
- n° 1 locale multiuso; 
- n° 1 deposito con bagno; 
- n° 3 ripostigli; 
 
il tutto meglio evidenziato nelle planimetrie in allegato. 



La Struttura costituisce un servizio residenziale che si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 
 soddisfare i bisogni, le esigenze primarie e quotidiane di ogni ospite; 
 favorire il mantenimento dell’autosufficienza psico-fisica di ogni ospite attraverso 

l’organizzazione e la realizzazione di attività che permettano di sviluppare relazioni 
significative e comportamenti "attivi" capaci di valorizzare risorse cognitive e abilità 
personali; 

 collaborare per una maggiore apertura alla comunità, al territorio e alle famiglie, 
promuovendo incontri allo scopo di individuare obiettivi comuni e realizzare progetti in 
collaborazione, traendo forza dal fatto che tale collaborazione è da ritenersi un investimento 
sociale per il miglioramento della vita del singolo e della collettività. 
 

L’aggiudicatario, nel rispetto ed in applicazione di tutto quanto previsto nel presente Capitolato, si 
impegna alla gestione, con oneri a proprio carico, dei servizi oggetto del presente appalto, 
garantendo tutti gli adempimenti necessari al buon funzionamento dei medesimi servizi. 

L’aggiudicatario è tenuto a provvedere a: 

a) esecuzione dei servizi sotto elencati secondo i criteri specificati nel presente capitolato: 
1) servizio socio assistenziale; 
2) servizio pulizia - igienizzazione; 
3) servizio somministrazione pasti; 
4) servizio lavanderia e guardaroba, anche relativo ai capi personali degli ospiti; 

b) voltura, in qualità di gestore, delle autorizzazioni igienico-sanitarie previste dalla 
normativa vigente; 

c) richiedere apposita autorizzazione al Consorzio dei Servizi Sociali “Alta Irpinia” Ambito A3 
(art. 6 del Regolamento 7 aprile 2014 n.4); 

d) approvvigionamento e stoccaggio di tutte le materie prime necessarie per la conduzione 
completa di tutti i servizi; 

e) attivazione delle procedure obbligatorie per lo smaltimento dei rifiuti (normali e speciali) 
e differenziazione degli stessi (plastica, carta, metalli, etc); 

f) assunzione delle spese assicurative sull’attività. 
 
Art.2. Attività da gestire 
La gestione della struttura comprende le seguenti attività:    
a. rifacimento quotidiano dei letti, con cambio settimanale di biancheria, (più sovente se necessario) 

e cambio della biancheria personale due volte a settimana; 
b. pulizia quotidiana di quanto segue: 
 − pulizia a fondo della cucina e delle attrezzature ivi contenute; 
 − pulizia di tutti i pavimenti della struttura; 
 − pulizia a fondo di tutte le superfici lisce (tavoli, comodini, armadi, etc); 
 − pulizia di tutti i servizi igienici compresi sanitari e piastrelle; 
 − pulizia delle scale e dell'ascensore; 
c.  pulizia settimanale di quanto segue: 
 -pulizia di tutte le superfici vetrate della struttura; 
 -pulizia particolareggiata di tutta la mobilia (sedie, tavoli, etc); 
 -pulizia dello spazio esterno secondo le necessità; 



d. servizio di lavanderia, stiratura e rammendatura della biancheria compresa quella personale degli 
ospiti; raccolta e riconsegna degli indumenti personali, che deve avvenire in confezioni individuali  
per ciascun anziano; 

e. tenuta dei registri di carico e scarico degli oli esausti e dei rifiuti assimilabili a quelli ospedalieri; 
f.  controllo della cassetta di pronto soccorso ed eventuale reintegro dei presidi mancanti (a spese 

della Comunità Alloggio); 
g. individuazione, controllo e gestione delle necessità sanitarie di ciascun ospite; 
h. custodia del mobilio e delle attrezzature secondo il principio del "buon padre di famiglia". 
 
L’aggiudicatario deve garantire un’adeguata pulizia dei locali della Comunità Alloggio. 
Il personale addetto al servizio di pulizia locali è tenuto a: 

- essere a conoscenza delle modalità di esecuzione del servizio stesso; 
- essere munito di appositi tesserini di riconoscimento; 
- indossare un'idonea divisa da lavoro; 
- mantenere un contegno irreprensibile e rispettoso nei confronti delle persone con cui venga a 

contatto durante l’espletamento del servizio; 
- mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza 

nell’espletamento dei propri compiti; 
- essere sostituito qualora, per giustificati motivi, risultasse “incompatibile” con le mansioni da 

svolgere. 
 
Art.3 Somministrazione dei pasti 
E’ prevista la preparazione e la distribuzione della colazione, della merenda e dei due pasti principali, 
nonché il lavaggio ed il riordino delle stoviglie; 
La preparazione e la somministrazione dei pasti così come quella di qualsiasi altra tipologia di vitto 
dovranno essere effettuati nel rigoroso rispetto di tutte le disposizioni di legge e regolamenti vigenti 
in materia di igiene o aventi, comunque, attinenza con il servizio in oggetto, comprese quelle 
eventualmente emanate successivamente all’aggiudicazione. 
-La prima colazione sarà servita dalle ore 8,00 alle ore 9,00 a seconda del periodo dell'anno così 
come da Regolamento di Gestione della Comunità; 
-il pranzo sarà servito alle ore 12,00; 
-la merenda sarà servita alle ore 16,00; 
-la cena sarà servita dalle ore 18,00 alle ore 18,30 così come da Regolamento di Gestione della 
Comunità. 
Sarà obbligo della ditta aggiudicataria adempiere ai seguenti compiti: 
− richiedere l'acquisto dei generi alimentari necessari; 
− riscontrare e vigilare sulla buona qualità tutti i generi alimentari occorrenti alla preparazione dei 
pasti; le scorte alimentari dovranno essere correttamente conservate e non dovranno mai superare 
il periodo di validità indicato sulle confezioni, istituendo apposito registro per il carico e scarico dei 
prodotti alimentari; 
− i pasti dovranno essere preparati esclusivamente nell'apposito locale cucina e dagli operatori 
esclusivamente preposti a tale mansione, con scrupolosa osservanza delle norme igieniche vigenti. 
L’aggiudicatario si impegna ad effettuare tutte le azioni necessarie per la realizzazione del suddetto 
servizio (ad esempio apparecchiatura, riassetto cucina, ecc.) 
E’ a disposizione dell’aggiudicatario il materiale attualmente in dotazione nella Struttura 
(attrezzature, stoviglie, pentolame, ecc.) 
Il servizio di somministrazione pasti deve essere assicurato tutti i giorni dell’anno, sia feriali che 
festivi, in conformità a quanto specificatamente previsto nel presente Capitolato. 



L’aggiudicatario si rende garante delle materie prime e degli ingredienti utilizzati, sia dal punto di 
vista qualitativo che dal punto di vista quantitativo, nonché del loro stoccaggio e della loro corretta 
manipolazione. 
I locali per lo stoccaggio delle materie prime, per la preparazione dei pasti nonché le attrezzature 
utilizzate, devono essere mantenute in condizioni igieniche ottimali. 
La preparazione a la cottura degli alimenti devono essere condotte nel rispetto della normativa 
vigente e comunque in modo tale da salvaguardare le caratteristiche igieniche ed organolettiche. 
Il personale impiegato deve essere in possesso di idonee qualifiche, del libretto sanitario e di tutto 
quanto previsto dalla normativa vigente. 
Il menù sarà preventivamente concordato con un Dietologo o un Dietista, il Coordinatore e gli ospiti, 
secondo le loro necessità; successivamente esposto nella bacheca della Comunità.  
La ditta aggiudicataria sarà tenuta a preparare i pasti secondo il menù, osservando tutte le 
procedure previste nel sistema di autocontrollo igienico - alimentare HACCP. 
Il menù potrà eventualmente subire deroghe e/o modifiche solo ed esclusivamente in 
considerazione delle condizioni dell'ospite ed in base all'indicazione specifica del suo medico 
curante in accordo con il Coordinatore. 
 

Titolo II: Prestazioni da erogare all'interno della Comunità Alloggio 
 
Art.4 Prestazioni socio-sanitarie 
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere allo svolgimento delle seguenti attività: 
−individuazione e controllo dei bisogni sanitari, miglioramento della cura delle procedure igieniche, 

comprese attività di tipo sanitario, stimolo ed aiuto all’igiene personale; 
- interventi igienico sanitari, su prescrizione del proprio Medico di Medicina Generale (es. 
preparazione ed aiuto all’assunzione dei farmaci); 
− attività di animazione e socializzazione volte a stimolare e coinvolgere gli ospiti nelle attività 

quotidiane instaurando relazioni positive in un clima di sicurezza; 
I servizi sopraelencati dovranno essere proposti, concordati e organizzati con la figura del 

Coordinatore ed eseguiti con idonea pianificazione e programmazione da personale esperto, 
preparato e improntato ai seguenti principi: 

−personalizzazione delle prestazioni nei confronti degli ospiti; 
−garanzia per gli ospiti di ritmi di vita che siano più similari possibili a quelli familiari e che 

favoriscano il mantenimento dei loro vincoli affettivi; l'integrazione degli stessi con la realtà 
sociale del territorio comunale; 

−organizzazione del lavoro improntato a raggiungere gli obiettivi e le finalità sopramenzionate, con 
lo svolgimento di attività scelte e coordinate con i Medici di Medicina Generale, l’infermiere e il 
Coordinatore. 

La programmazione delle attività deve essere fatta tenendo presente che vi sono "bisogni" da 
riconoscere all’anziano in modo particolare: 

- il rispetto dei tempi 
- il riconoscimento della diversità (si invecchia in modo diverso) 
- ascoltare ed essere ascoltato 
- il mantenere ogni più piccola autonomia 
- avere relazioni significative 
- il diritto al rispetto, alla dignità, alla privacy. 

 
 
 



Art.5. Personale e turnazione 
La ditta aggiudicataria dovrà assicurare personale sufficiente a garantire tutti i servizi previsti dal 
presente capitolato speciale d'appalto e richiamati nell' allegato A (Sezione "servizi per anziani",  
denominazione " Comunità Alloggio") del decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania 
n.ro 16 del 23/11/2009, in attuazione della Legge Regionale n.ro 11 del 23/10/2007, ed in 
particolare: 

 un responsabile dell’organizzazione e della gestione dei servizi (coordinatore con esperienza 
nello specifico campo e tipologia di servizio); 

 personale socio-assistenziale qualificato, (in numero congruo agli ospiti come previsto dal 
Regolamento Regionale succitato); 

 personale addetto alla cucina e alle pulizie sufficiente a garantire il servizio. 
 personale di animazione. 

 
Le figure professionali, operanti all'interno della Comunità Alloggio saranno tenute a rispettare 
l'etica ed il segreto professionale. 
Ad aggiudicazione dell’appalto, l'elenco nominativo, con specificazione della qualifica professionale,  
nonché ogni successiva variazione del personale impiegato nel servizio, deve essere comunicato per 
iscritto al  C.d.A. dell’Ente.  
La ditta appaltatrice deve assicurare che gli operatori addetti all’assistenza di base siano in possesso 
di attestato di qualifica professionale; deve aggiornare l’elenco del personale ed inoltrarlo al C.d.A. 
evidenziando la specifica movimentazione (nominativi dei dimessi, dei nuovi assunti e/o sostituiti), 
la qualifica professionale di ciascun operatore, l’esperienza maturata in servizi analoghi e le funzioni 
assegnate e in caso di subentro di un nuovo addetto all’assistenza di base l’Aggiudicatario deve 
garantire un periodo di affiancamento di almeno 3 giorni. 
La ditta appaltatrice, inoltre, sarà obbligata ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati 
nelle prestazioni oggetto del presente capitolato, condizioni normative e retributive non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si 
svolgono i lavori. 
L’Impresa si impegnerà a dotare il proprio personale di tutte le attrezzature necessarie al servizio 
(divise, DPI e materiale utile alle attività di animazione) e che dovranno rispondere ai requisiti di 
sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche. 
La ditta affidataria sarà obbligata a favorire ogni possibile occasione di formazione dei propri 
operatori. 
La ditta affidataria inoltre, sarà obbligata a fornire tutte le sostituzioni che si rendano necessarie in 
tempi utili al buon funzionamento e alla non interruzione del servizio.  
 
Art. 6 Responsabilità 
La ditta esonererà espressamente il C.d.A. dell’Ente da qualsiasi responsabilità diretta od indiretta 
per danni causati ad utenti del servizio o anche a terzi e a loro beni da personale o volontari della 
ditta. 
La stessa sarà obbligata ad assumersi ogni responsabilità per casi di infortunio o per casi di danni 
arrecati eventualmente alla Comunità Alloggio e a terzi. 
A garanzia di quanto riportato nel presente articolo, l’Impresa prima della stipula del contratto dovrà 
presentare copia di idonea polizza di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile per gli ospiti, 
dipendenti e volontari. 
La ditta affidataria sarà obbligata al pieno rispetto della vigente normativa in materia di privacy. 
 
 



TITOLO III: Modalità di espletamento delle attività 
 
Art. 7 Programmazione del servizio 
L’ammissione e la dimissione degli ospiti è di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente.  
Dovrà essere tenuto conto, per quanto possibile, dell'esigenza di continuità nel rapporto 
operatore/ospite, evitando l’avvicendamento di personale. 
 
Art. 8 Durata del contratto 
L’ appalto ha durata di due anni con decorrenza dal 1 Luglio 2023, ed è da considerarsi per 
l'erogazione di tutti i servizi richiesti per sette giorni su sette e per 24 ore al giorno ivi comprese le 
festività. 
Il contratto potrà essere prorogato ad insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente, alle stesse condizioni. 
La ditta aggiudicataria, su richiesta dell’Ente, se ritenuto necessario, si impegna a proseguire i servizi 
di cui trattasi anche per i tre mesi successivi alla scadenza del contratto, alle stesse condizioni, 
norme e prescrizioni del presente capitolato. Per ogni giorno di detto prolungamento sarà 
corrisposto un trentesimo dell’importo mensile. 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente si riserva, nel caso in cui venissero violati in maniera grave 
i presupposti generali, legislativi, normativi e di ordine generale in base ai quali si è provveduto 
all'affidamento del servizio oggetto del presente capitolato, previa assunzione di provvedimento 
motivato, di recedere dal presente contratto con preavviso di sessanta giorni, senza che la ditta 
aggiudicataria possa pretendere danni o compensazioni di sorta. 
 
Titolo IV: Criteri di aggiudicazione e responsabilità della ditta aggiudicataria 
 
Art. 9 Prezzo del servizio 
Il prezzo a base di appalto e di Euro 115.000,00 oltre IVA, per l'annualità indicata. 
Il prezzo convenuto riguarda l’insieme dei servizi e prestazioni specificati dal presente capitolato. 
 
Art. 10 Criteri di aggiudicazione 
L’appalto verrà aggiudicato a favore della ditta che presenterà l’offerta economicamente e 
tecnicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dagli art. 95 del D.lgs. n.50 del 18 aprile 
2016. 
L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
I parametri applicati per la valutazione delle offerte si avvarranno dei coefficienti di seguito riportati: 
A) Offerta tecnica: da 0 a 70 punti. 
Tale offerta sarà valutata in base ai seguenti elementi:  
− Esperienza maturata dalla ditta nella gestione di strutture socio-assistenziali: max 20 punti; 
− Progetto metodologico e gestionale della struttura e delle attività, comprensive del numero, degli 
orari e delle competenze e mansioni  del personale impiegato; max 15 punti; 
- Proposte ed attività migliorative; max 20  punti; 
- Iniziative che prevedano l’ apertura della casa di riposo alla cittadinanza e la possibilità per gli ospiti 
di fruire di proposte in ambito sociale e culturale presenti sul territorio; max 5 punti; 
- Responsabile/Coordinatore del progetto: Esperienza nello specifico campo e tipologia di servizio. 
Parametro di valutazione: formazione ed anzianità in esperienze professionali attinenti le tematiche 
oggetto del presente bando; max 5 punti 
-Metodologia della valutazione delle attività unitamente allo strumento della supervisione 



Parametro di valutazione: definizione di una metodologia per la valutazione del servizio e modello 
di supervisione adottato max 5 punti 
B) Offerta economica: max 30 punti.  
Al fine di evitare la distorsione della concorrenza, nell'offerta economica si terrà conto dell'importo 
dell'IVA 
 
Art. 11 Cauzione 
Per partecipare all’appalto è necessario presentare una cauzione, tramite assegno bancario o 
polizza fideiussoria, pari al 2% del prezzo a base d’asta ed impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al 
versamento di una cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato alla Comunità 
Alloggio o polizza fideiussoria, pari al 10% del prezzo di aggiudicazione. 
La cauzione versata per la partecipazione all'appalto nella misura del 2%, sarà debitamente restituita 
alla stipula del contratto d'appalto con la aggiudicataria. 
 
Art.12 Obblighi, responsabilità ed oneri vari 
La ditta aggiudicataria del presente appalto dovrà assumere nella gestione della struttura le 
responsabilità di natura etica, civile e penale, sottoscrivendo e accentando per intero il regolamento 
di gestione interno alla Comunità Alloggio. 
Saranno a carico dell’Amministrazione dell’Ente tutte le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dello stabile e delle relative suppellettili. 
 
Art. 13 Misure di sicurezza 
La ditta aggiudicataria, senza diritto ad ulteriore compenso, sarà tenuta a predisporre tutte le misure 
necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. 
 
Art. 14 Varie 
Tutte le attrezzature presenti nella struttura al momento dell’affidamento sono a disposizione della 
ditta aggiudicataria, eventuali ulteriori materiali ritenuti necessari allo svolgimento della gestione 
delle funzioni della Comunità saranno, su richiesta della ditta aggiudicataria, a carico della stessa 
Comunità. 
E’ fatto divieto alla ditta di cedere il servizio affidato, pena la risoluzione del contratto ed il 
risarcimento dei danni e delle spese conseguenti. E’ fatto divieto alla stessa di subappaltare il 
servizio, pena la risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese conseguenti. 
Sono a carico della ditta affidataria gli oneri contrattuali inerenti e conseguenti la stipula del 
contratto. 
 
Art. 15 Vigilanza e controllo del servizio 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente attuerà la vigilanza ed il controllo delle attività, in 
particolare la verifica della congruità e della conformità delle prestazioni rispetto agli obiettivi del 
servizio, nonché sulla gestione della refezione, e ha facoltà di chiedere la sostituzione di operatori 
in caso di inadempienza o in presenza di situazioni di incompatibilità lesive del buon andamento del 
servizio. Nel caso in cui si dovesse rilevare che l'andamento del servizio convenzionato non sia 
conforme ai protocolli sottoscritti, si procederà ad un richiamo scritto e motivato, attraverso cui si 
fisserà un termine entro il quale porre in essere le azioni necessarie per attenersi alle regole stabilite 
nel presente capitolato. Trascorso senza esito il termine della diffida e comunque, nel caso in cui la 
gravità dell’inadempimento sia tale da compromettere il risultato della gestione, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente ha facoltà di risolvere unilateralmente la convenzione. 
 



TITOLO V: CORRISPETTIVI 
 
Art.16 Modalità di pagamento 
La ditta affidataria avrà diritto al pagamento tramite presentazione di regolare fattura da 
consegnarsi entro il termine massimo del sesto giorno del mese successivo al periodo di 
fatturazione. 
Il pagamento sarà effettuato entro trenta giorni dal ricevimento della fattura mensile. 
L’affidatario dovrà dimostrare in modo continuativo la propria regolarità contributiva mediante il 
DURC unitamente al pieno e regolare pagamento degli stipendi ai lavoratori dipendenti. 
 
Art. 17 Penalità 

L’affidatario, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, sarà soggetto a penalità quando: 
−si renderà colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio; 
−assicurerà una presenza di operatori inferiore a quella richiesta dal servizio; 
−effettuerà in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso di invito 

al miglioramento o all’eliminazione di difetti nei confronti del servizio e nei confronti del 
personale impiegato; 

−non ottempererà alle prescrizioni del contratto in ordine alla documentazione da presentare, agli 
orari ed ai tempi da osservare per il servizio prestato. 

 
Art. 18 Importi delle penalità 
L’Amministrazione dell’Ente ha facoltà di applicare penali qualora in occasione dei controlli 
effettuati vengano rilevate inadempienze riguardanti assenze degli operatori o negligenze e non 
adempimento di quanto prescritto nel presente capitolato. Fermo restando i casi che determinano 
la risoluzione o la rescissione del contratto, l'Amministrazione dell’Ente procede immediatamente 
alla contestazione formale dei fatti rilevati invitando l’affidatario a formulare le proprie contro 
deduzioni entro sette giorni. Nel caso l’affidatario non adempia a tali incombenze nel termine 
prefissato oppure fornisca elementi giudicati inidonei a giustificare le inadempienze contestate, sarà 
applicata una penale pari ad un decimo della somma costituita dal 10% del compenso globale. La 
suddetta penale è prevista per ogni contestazione non ritenuta giustificata, complessivamente 
intesa, riferita cioè a uno o più motivi. L’eventuale contestazione, ritenuta non sufficientemente 
giustificata successiva alla terza nel corso del contratto, determina la risoluzione del contratto 
stesso, l’immediata sospensione dei compensi pattuiti e la conseguente trattenuta della somma 
residua. 
 
Art. 19. Modalità di applicazione delle penalità 
L’ammontare della penalità è addebitata sui crediti dell’affidatario dipendente dal contratto. 
Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitata sulla 
cauzione. In tali casi dovrà avvenire l’integrazione dell’importo della cauzione cosi come previsto 
nel presente capitolato. 
Le penalità sono notificate all’affidatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di 
costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale. 
L’ammontare della penalità viene introitata in apposito capitolo conto entrate. 
 
Art. 20. Richieste per abbandono di penalità 
L’affidatario aggiudicatario che intende richiedere l’abbandono di penalità applicabili in dipendenza 
del presente capitolato, deve presentare istanza scritta indirizzata al Consiglio di Amministrazione 



dell’Ente accompagnata dalla documentazione ritenuta necessaria a comprovare le ragioni 
giustificative dell’abbandono. 
Le richieste possono essere presentate non oltre i trenta giorni dalla data della lettera con la quale 
il Consiglio di Amministrazione ha notificato all’affidatario l'importo delle penalità in base alle 
inadempienze accertate. 
Non possono essere abbandonate penalità applicate in relazione ad inadempienze determinate per 
cause di forza maggiore non debitamente e tempestivamente notificate al Consiglio di 
Amministrazione. 
 
TITOLO VI:ARBITRATO 
 
Art. 21.Controversie 
Per ogni controversia che dovesse insorgere la sede competente dovrà essere quella del Tribunale 
ordinario di Avellino. 
 
Art. 22 Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente disposto dal presente Capitolato si applicano le disposizioni di legge 
e di regolamenti vigenti e dei provvedimenti statali, regionali, provinciali e comunali in materia, 
nonché il rispetto del Regolamento di Gestione della Comunità Alloggio attualmente vigente. 
 
 
Montella, 30/04/2023                                      Il Presidente 
             Olimpia De Simone          


